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IL FUTURO HA SOLIDE BASI
Grandi novità per il FUTURO dell’edilizia. ALA FANTINI e LATERIFICIO PUGLIESE, due

pilastri nella produzione di laterizi ed elementi strutturali per murature e solai,

uniscono le proprie strutture commerciali, dando vita alla FANTINI SCIANATICO S.p.A.

Una scelta che nasce dalla volontà di offrire sempre di più ai propri Clienti: in

termini di prodotti, di servizi, di consulenza. 

E così sarà possibile scegliere tra il più ricco assortimento di sistemi costruttivi, gui-

dati dai migliori tecnici del settore a livello nazionale, supportati da quell’atten-

zione personale che solo un grande team può assicurare. Promesse importanti.

Credibili: del resto poggiano sulle SOLIDE BASI di due grandi, affidabili realtà

che da decenni contribuiscono con impegno e serietà ad innovare il mondo

delle costruzioni.

ALA FANTINI E LATERIFICIO PUGLIESE

HANNO DATO VITA AL NUOVO GRUPPO FANTINI SCIANATICO S.p.A.

SEDE AMMINISTRATIVA: VIA S. ROCCO, 45 - 71036 LUCERA (FG)  TEL. 0881.527111 FAX 0881.527248  • DIREZIONE COMMERCIALE: VIA MAZZINI, 130 - 70038 TERLIZZI (BA) TEL. 080.3517566 FAX 080.3518001 • WEB: WWW.FANTINISCIANATICO.IT • E-MAIL: INFO@FANTINISCIANATICO.IT

I  n u o v i  s c e n a r i  d e l l ’ e d i l i z i a v i  a s p e t ta n o  a l S A I E  2 0 0 2 :   B o lo g n a ,  1 6 - 2 0  o t t o b r e  2 0 0 2  •  Pa d i g l i o n e  2 4  -  S ta n d  B 2 6

ST
UD

IO 
9/

ITA
LIA

 - 
BA

RI

IL RIPOSO FA BENE ALLA PELLE

Le ore notturne sono preziose per il benessere cutaneo.
La ricerca Estée Lauder ha studiato e realizzato una nuova formula

RESILIENCE LIFT OVERNIGHT
una crema viso anti-age e rassodante specifica per la notte.

Provala, la tua pelle “riposerà” perfettamente grazie ad una benefica e
piacevole profumazione e, giorno dopo giorno, ritroverà compattezza e tono.

Nella settimana dal 22 al 26 Ottobre
una Beauty Advisor Estée Lauder Ti aspetta

con la straordinaria Lifting Cabine.

ONDE ELETTROMAGNETICHE / L’Iss in Puglia per il «tour» sulle analisi, dopo Sicilia e Calabria

«Antenne non dannose»
Bari, l’esperto:nessuna prova sul legame cellulari-tumori

BBAARRII    --    È partita dal Sud la
«crociata» per allontanare
dalle stazioni radiobase il so-
spetto e la paura di chi ritiene,
presentando anche studi
scientifici in tal senso, che le
onde elettromagnetiche siano
dannose per la salute. Dopo la
Sicilia e la Calabria, ieri la
tappa pugliese, a Bari, dove è
toccato ad un esperto di radia-
zioni non ionizzanti dell’Iss (I-
stituto superiore di sanità), il
professor Paolo Vecchia, for-
nire rassicurazioni sulla sup-
posta azione cancerogena del-
le antenne dalle quali rimbal-
za e si diffonde il segnale per
le comunicazioni tra i nostri
telefoni cellulari.

Il dibattito (meglio, il tour i-
taliano) è stato promosso dal-
la rivista di medicina, cultura
e scienze umane, «Kos» e ha
ricalcato le linee di uno studio
che da un lato allontana lo
spettro dei danni alla salute,
dall’altro però chiarisce che,
allo stato delle conoscenze, è
comunque «indispensabile

proseguire nella ricerca per
arrivare a conclusioni defini-
tive». Finché queste conclu-
sioni arriveranno e conside-
rando che i tempi della scien-
za non possono essere quelli
della tecnologia è bene sapere,
ammonisce Vecchia, che «non
è stata messa in luce alcuna
correlazione tra l’esposizione
a campi elettromagnetici e
l’insorgenza i tumori e altre
patologie».

Ritorna, in definitiva, l’ar-
gomento della furente polemi-
ca parlamentare che animò
l’ultima parte del mandato del
ministro Umberto Veronesi.
Polemica che, a distanza di
tempo, evidentemente non si
è placata. Oggi sono facilmen-
te reperibili in rete, infatti, de-
cine di studi scientifici (non
ufficiali?) che le associazioni
dei consumatori e gli ambien-
talisti in genere richiamano
nelle loro battaglie e che dico-
no esattamente il contrario.
«Ma - sostiene Vecchia - se si
fanno trenta studi su un sin-

golo fenomeno è anche possi-
bile che si rilevino evidenze
scientifiche diverse. La rispo-
sta, in questi casi, è nei ri-
scontri epidemiologici».

C’è dunque, secondo chi la
pensa come il professor Vec-
chia, una soglia di rischio che,
in base ai risultati degli studi

scientifici sulla mortalità,
può definirsi accettabile. Pe-
raltro, sempre per questa cor-
rente di pensiero, i tempi del-
le verifiche scientifiche sono
così lunghi che è difficile pen-
sare che il progresso umano
si fermi ad aspettarle. Così si
pone un problema più politico

che scientifico, un problema
di governo delle trasformazio-
ni.

I politici presenti (il sindaco
di Bari, Simeone Di Cagno
Abbrescia, il consigliere re-
gionale, Mario Carrieri, l’as-
sessore regionale alla Forma-
zione professionale, Andrea
Silvestri) hanno rimarcato
quest’aspetto. Si tratta da un
lato di evitare un forsennato e
sregolato proliferare di anten-
ne per ogni dove (cosa, questa,
che sembra invece possibile
secondo le nuove disposizioni
pensate dal ministro per le Te-
lecomunicazioni, Maurizio
Gasparri), dall’altro di com-
pensare le «ragioni» della
scienza con la necessità di agi-
re in quanto responsabili del-
la sanità pubblica. E poi c’è
un bisogno di informazione.
Silvestri ha proposto di far co-
noscere gli studi sulle onde e-
lettromagnetiche sin dai ban-
chi di scuola.
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PROTESTE DOPO CONTROLLI IN LOCALI GAY A MILANO 

MMIILLAANNOO    --    Una serie di controlli in via Sam-
martini, definita da molti la gay-street mila-
nese per la presenza dei numerosi locali di
tendenza, sono stati effettuati dalla polizia. Il
presidente onorario di Arcygay e deputato
Ds, Franco Grillini, e l’editore della rivista
«Pride» Frank Semenzi, presenti un uno dei
locali, sono andato in commissariato «per
chiedere spiegazioni, che, neanche a dirlo, so-
no state insufficienti».

Il presidente nazionale di Gaylib Milano (as-
sociazione nazionale dei gay liberali e di cen-
tro destra), Enrico Oliari, denuncia che i con-
trolli e le identificazioni all’interno e all’e-
sterno dei locali gay di Milano non sono mai
stati così numerosi, come in questi ultimi

tempi. «Solo in questa settimana la polizia è
venuta tre volte - ha aggiunto - è una caccia al-
le streghe, un ritorno al Medioevo». «Negli
anni Sessanta - è scritto in un comunicato Pri-
de - la polizia di New York prendeva di mira i
locali gay con controlli ripetuti. Nel 1969 que-
sto stato di cose ebbe fine dopo la ribellione
dei clienti di uno di questi locali, lo Stonewall,
durante un raid: era la notte del 28 giugno, da-
ta di nascita del movimento gay e ora giorna-
ta dell’orgoglio gay in tutto il mondo».

La Questura di Milano ha precisato che so-
no stati effettuati solo normali controlli di
routine, controlli soprattutto di carattere am-
ministrativo, durante i quali sono stati anche
sequestrati due videopoker.

Per forniture agli istituti clinici 

Tangenti a Milano
nove in carcere

MMIILLAANNOO    --    Nove arresti e una
trentina di perquisizioni sono
stati compiuti dai militari del
nucleo provinciale di polizia
tributaria della Gdf di Milano
per una vicenda di tangenti
per le forniture di generi di ri-
storazione e di servizi agli Isti-
tuti Clinici di Perfezionamen-
to del capoluogo lombardo. Le
accuse, a vario titolo, sono di
corruzione, associazione per
delinquere e turbativa d’asta.
Le persone arrestate sono Gio-
vanni Tranquilli, 56 anni, re-
sponsabile delle unità operati-
ve economato dell’azienda o-

spedaliera Icp; Rosario Aversa,
55 anni, Salvatore Raimondo,
41 anni, e Vitaliano Ferragine,
36 anni, responsabili rispetti-
vamente dell’ufficio economa-
to del Centro Traumatologico
Ortopedico, del Buzzi e dei pre-
sidi di via Commenda-Regina
Elena, tutte strutture ospeda-
liere che fanno parte degli stes-
si Icp. Sono finiti in carcere an-
che Massimo Aki Nouhi, 57 an-
ni, e Carlo Riva, 55, presidente
e direttore commerciale della
Ilat, società che fornisce servi-
zi di noleggio e lavaggio della
biancheria; Giuseppe Scuola,

54 anni, rappresentante della
Dac, ditta di Flero (Brescia)
che fornisce generi alimenta-
ri; Edoardo Piumetto, 37 anni,
e Giuseppe Gangai, 52 anni,
funzionari della Pellegrini, so-
cietà che si occupa del servizio
di ristorazione.

PALERMO  / Si è lanciato da terrazza

Un disoccupato
si toglie la vita

PPAALLEERRMMOO    --    Depresso per la mancanza di lavoro, ieri mattina si
è tolto la vita a Palermo il disoccupato Giovanni Artisi, di 43 an-
ni. L’uomo era caduto in uno stato depressivo perché negli ultimi
due anni non era riuscito a trovare un’occupazione stabile. Gio-
vanni Artisi, divorziato dalla moglie da circa dieci anni, viveva
con i genitori in una modesta abitazione al piano terra di una pa-
lazzina in via Padre Cangemi, all’angolo con via Colonna Rotta.

Dopo aver manifestato per l’ennesima volta il desiderio di farla
finita è salito sul terrazzo dello stabile, situato al terzo piano, e si
è lanciato nel vuoto. Nella caduta ha abbattuto con un braccio il
faro di un palo dell’energia elettrica e poi si è schiantato sul cofa-
no di un’auto parcheggiata, morendo sul colpo.

Aveva tentato di togliersi la vita già sei mesi fa Giuseppe Artisi.
Sua figlia ora 19enne era andata a vivere con la madre.

In apertura dei lavori d’aula, il consiglio comunale di Palermo
ha osservato un minuto di silenzio in ricordo di Artisi. Solida-
rietà è stata espressa anche dai Ds.


